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DOMENICA  27 APRILE II^ DOMENICA DI PASQUA ( o della Divina Misericordia) 

 Commento al Vangelo: Gv 20,19-31/ Otto giorni dopo venne Gesù 
  
EVANGELIZZARE TOCCANDO 

 In memoria di Papa Francesco (Padre Ezio Lorenzo Bono) 

I -Papa Francesco è stato senz'altro l'uomo più toccato al mondo. 

Pensiamoci un momento: milioni di fedeli nelle piazze, visite pastorali in 

ogni angolo della terra, udienze, incontri con malati, poveri, carcerati, 

bambini, giovani... Alla fine di ogni udienza particolare nel Palazzo 

Apostolico, salutava centinaia di partecipanti stringendo la mano a ciascuno. 

Quanti abbracci. Quante carezze. Quante strette di mano. E lui non si è mai 

tirato indietro. Non ha mai detto "non toccatemi" (se non in quell'unico 

episodio con una donna che lo aveva strattonato con forza). Papa Francesco cercava il contatto. Si 

chinava, abbracciava, accarezzava. Perché? Perché toccare è uno dei linguaggi privilegiati dell'amore. 

Toccare vuol dire riconoscere, accogliere, consolare. Le mani parlano quando le parole non bastano; anzi, 

spesso parlano più delle parole. Lo sanno bene le mamme, che calmano i loro figli con una carezza. Lo 

sanno i medici, quando toccano i corpi degli ammalati. Lo sanno i sacerdoti, che celebrano i sacramenti e 

ungono i corpi con il santo olio. Lo sanno gli innamorati e gli amici, quando si prendono per mano. Lo 

sanno gli educatori, quando posano una mano sulla spalla dei loro alunni infondendo fiducia e coraggio. 

Papa Francesco parlava spesso dei tre linguaggi fondamentali dell'educazione e della fede: la mente, il 

cuore e le mani. Non basta solo pensare. Non basta solo sentire. Bisogna agire. Bisogna toccare. 

Un'educazione che resta confinata nelle idee o nelle emozioni è incompleta. Serve il gesto. Serve la 

concretezza. Servono mani che costruiscono, che servono, che curano, che accarezzano. Educare 

toccando. Evangelizzare toccando. Questo è stato il suo stile. Questo è il Vangelo.  
   
II -L'apostolo Tommaso non si accontenta di sapere dagli altri che Gesù è risorto. E non gli basta 

nemmeno vederLo. Lui vuole toccarLo: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi, e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi, e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Come la donna 

emorroissa: non le bastava vedere Gesù passare o ascoltare le sue parole. Doveva toccarLo, per guarire. 

Come Maria Maddalena: non le bastava vederLo risorto. Voleva trattenerlo. Tommaso vuole toccare le 

ferite, entrare nel corpo crocifisso. E Gesù si lascia toccare. Non gli dice: "Non toccarmi". Offre le sue 

mani. Offre il suo fianco. Non si sottrae. Perché la fede non è astratta. È corpo. È presenza. È relazione. 

Gesù, durante il suo ministero, ha toccato le persone per guarirle, per benedirle, per comunicare con loro. 

E dopo la resurrezione, continua a farsi toccare. Agli apostoli attoniti Gesù li invita a toccare il suo 

corpo: "Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha 

carne e ossa come vedete che io ho". 
 

III- Esiste una pratica di cura con le mani. Anche se la scienza non sempre la riconosce, tutti noi ne 

conosciamo l'effetto profondo: una mano che accarezza, che tocca con amore, ha un potere misterioso. 

Calma. Lenisce. Guarisce. Rassicura. Quante volte un gesto affettuoso ci ha sollevati dal dolore, ci ha dato 

pace, ha parlato al cuore meglio di mille parole. Anche la fede funziona così: non è solo un'idea da capire, 

ma una realtà viva da toccare, e da lasciarsi toccare. Questa è la prima domenica senza Papa Francesco e 

sentiamo già profondamente la sua mancanza. La mancanza delle sue carezze, delle sue mani, dei suoi 

abbracci. Le sue mani hanno toccato il corpo sofferente del mondo. E il mondo, toccandolo, si è sentito 

amato.  

Caro Papa Francesco, sei stato toccato da milioni di mani, e tu, a tua volta, hai toccato il cuore del mondo. 

Hai stretto mani tremanti, hai accarezzato volti segnati e sfigurati, hai abbracciato chi era scartato, hai 

lavato e baciato piedi, hai offerto pace. Hai educato toccando. Hai creduto toccando. Hai evangelizzato 

toccando. E noi, attraverso le tue mani, abbiamo toccato Cristo. Ora che sei tra le mani di Dio, ricevi la 

Sua carezza eterna. E tu, che ci hai sempre chiesto di pregare per te, ora prega tu per noi. Dì al Signore 

Parrocchia di S. Maria Maddalena   

LAVERDA 

 27  APRILE  -   4 MAGGIO   2025     

Contatti: Don Fabrizio Tessarolo  Cellulare: 3402773533 Canonica: 0445 851001  

Email: laverda@diocesipadova.it o perlena@diocesipadova.it  

 

 

 



che lo ringraziamo immensamente per aver donato alla Chiesa e al mondo un Papa come te, e dai una 

carezza a Dio anche da parte nostra. Amen. 

DOMENICA  4  MAGGIO    III^ DOMENICA DI PASQUA 

Commento al Vangelo:  GV 21,1-19/ Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce 
 E Lui è lì, ancora. Ha acceso un fuoco per cuocere pesce e pane. Mentre i discepoli lavoravano, Lui ha preparato la 

colazione. É davvero bellissima questa immagine del Risorto che si preoccupa di cucinare per i discepoli affamati. 

Affamati dopo una notte di lavoro, certo. Ma anche affamati di verità, perché non sanno più nemmeno chi sono. 

Affamati di futuro, perché dopo quel salto indietro sul lago di Tiberiade non sanno immaginarsi un domani. 

Affamati di passato, perché tutto quello che hanno condiviso con il Rabbì si è dissolto troppo in fretta. Ma il 

Risorto, cuoco dell'umanità affamata, li aspetta sulla riva. Provo ad immaginarmi l'imbarazzo dei discepoli. Lo 

hanno abbandonato e tradito, nonostante le apparizioni e le testimonianze hanno deciso di tornare a pescare come 

se nulla fosse successo. E ora se lo trovano lí sulla spiaggia tutto preoccupato per la loro colazione: «Venite a 

mangiare». Gesù, dolcissimo, non accenna nemmeno una parola di rimprovero. Nulla. Li accoglie così come sono, 

accoglie la loro delusione e fragilità e li risolleva dalla sterilità di quella notte. Di ogni notte. Il Signore ti aspetta, sa 

che anche tu sei affamato. Affamato d' amore, di pace, di verità. Il Signore ti aspetta, ti accoglie come sei, con le tue 

cadute e le tue miserie, con i tuoi tradimenti e le tue fragilità. È l'alba. Lascia la notte e rivestiti di luce. (Don 

Roberto Seregni) 
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S. MESSE  e AVVISI  

 

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
 

Domenica  27  Aprile         
 
 

 

9.00 
 

S. Messa  
Caterina Pivotto (ann); Remigio Zanazzo (ann); Pietro Dal Sasso (ann) e 
fam 

 
Domenica  4   Maggio 

  
11.00 

 
S. Messa – i nostri ragazzi dell’ Iniziazione Cristiana riceveranno i  
Sacramenti della S. Comunione e della S. Cresima 
 

Antonio Salbego e Elsa Lazzaretti; Arduino Campagnolo, Marino 
Baggio; Maria Cogo (nel 30°); Romano Zanin; Giovanna Miglioretto e 
Antonio; Gino Dal Sasso, Anna Maria Marchi; Antonia Roman e Mario 
Pivotto; Antonio Campagnolo (Merican); Antonietta Rossi, Erica Berto; 
Ignazio Andreetta; Vincenzo Pivotto e fam; Luciana Viero (ann) e 
Dionigi 

 
Domenica  11 Maggio 

 
9.00 
 

 
S. Messa  
Domenica Cogo (ann) e Luigi, Luciano e Carlo; Giulio Giacomo Dal 
Sasso e Clelia; Aimone Marchi (ann); Maria Bonan e fam; Teresina Busa 
(ann) e Antonio Campagnolo 
 

BACHECA 
 

• MARTEDI 29 APRILE : ore 20.30 incontro catechisti ed educatori ACR delle tre  parrocchIe  a Salcedo per programmare 
insieme il “GIUBILEO DEI RAGAZZI E DEI GENITORI”. 

• RIPRENDONO INCONTRI DI CATECHESI E FOEMAZIONE PER I RAGAZZI 

• MESE DI MAGGIO: FIORETTI MARIANI NELLE CONTRADE. 

• VENERDI 2 MAGGIO ORE 20.OO: CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE per i ragazzi che riceveranno i sacramenti della 
IC e genitori e padrini e madrine in chiesa. 

• SABATO 3 MAGGIO ORE 10.00: PROVE GENERALI. 

• VARIAZIONE ORARI S. MESSE: da maggio, per tutta l’estate, la messa del sabato sera a Salcedo sarà alle ore 18.00; e a S. 
Giorgio alle ore 19.00. 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la 

sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 

Preghiera di Affidamento a Dio per i nostri ragazzi che ricevono i Sacramenti:  

ALICE, AMBRA, ANDREA, ANNA, DANIELE, ESMERALDA, MANUEL, MARIA 

Signore Dio, ti affidiamo questi ragazzi che oggi ricevono i sacramenti. Dona loro la grazia di vivere sempre nel tuo amore, 

di seguire le tue vie e di testimoniarti. Affidiamo a te la loro vita, la loro crescita, i loro sogni e le loro difficoltà. 

Aiutaci a essere buoni esempi e a guidarli nel cammino della fede. Ti ringraziamo per il dono dei sacramenti, che li rende 

più vicini a te e alla tua Chiesa. Aiutali a custodire questo dono nel loro cuore e a farlo crescere. Amen 
 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 19. 00                   Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 18.00                   Domenica e festivi ore 11.00 

 


